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Sorprendente uscita dell'ori. Fasino 

Per l'assessore de 
in Sieilia non c'è 
la disoccupazione 

Con troppa spregiudicatezza si è cercato di sdram
matizzare il problema dei giovani in cerca di lavoro 

PALERMO — Colpisce la so 
Ierzla con la quale l'on. Ma
rio Fasino, assessore demo
cristiano della Regione sici
liana. ha ripreso le tesi re
centemente esposte sul Cor
riere della Sera dal direttore 
del Censis, Giuseppe De Rita, 
secondo le quali il fenome
no della disoccupazione gio
vanile non sarebbe casi dram
matico come da qualche tem
po nel nostro paese — se
condo noi giustamente — si 
va sostenendo. Colpisce so
pra t tu t to perché in special 
modo qui nel Sud e in Si
cilia occorre particolare co
raggio per negare l'esistenza 
di una plaga sociale come 
questa: basterebbe chiedere a 
qualsiasi cittadino per sco
prire che In ogni famiglia 
c'è preoccupazione o addirit
tura sgomento di fronte alle 
difficoltà incontrate dai fi
gli nel trovare un inserimen
to nel lavoro. In che mondo 
vive l'on. Fasino? 

Ma veniamo a qualche con
siderazione più fondata sulle 
cifre. E' certamente vero che 
non è corretto sommare il 
numero degli iscritti alle li
ste speciali a quello degli 
iscritti alle liste ordinarie; 
ma le conclusioni che si trag
gono da questa considerazio
ne. sono a dir poco, affret
tate . Occorre infatti tener 
conto almeno di due elemen
t i : innanzitutto non è cor
retto neanche ipotizzare che 
tutti gli iscritti alle Uste spe
ciali siano contemporanea
mente iscritti alle liste ordi
narie. 

C'è un'altra considerazione. 
ancora più importante. E' ra
gionevole pensare che non 
tu t t i 1 giovani disoccupati 
siano iscritti alle liste, soprat
tu t to se pensiamo a quella 

lascia di lavoro nero e pre 
cario e di sottoccupazione en
demica di cui si discute mol
to ma di cui ogni tanto sem
bra ci si dimentichi che al
le stime per esempio di Frey. 
risulta essere molto estesa. 

Le conclusioni vanno dun
que rovesciate: non solo non 
c'è nulla da sdrammatizzare 
ma anzi — continuiamo a ri
peterlo con dati alla mano — 
il problema della disoccupa
zione giovanile è molto più 
grave di quanto non appaia 
dalle cifre delle iscrizioni. 
Guai se si dovesse, sulla ba
se di affrettate analisi, ab
bandonare quello sforzo con
centrico che oggi più che mai 
è necessario per affrontare 
e avviare a soluzione una 
questione nazionale 

Alcune ultime notazioni nel 
merito delle argomentazioni 
sull'età e sul sesso degli iscrit
t i : non sanno De Rita e Fa
sino che, soprattutto nel Mez
zogiorno. moltissimi si iscri
vono alle università proprio 
per carenza di sbocco occu
pazionale? E quanto poi alle 
donne: il fatto che quasi la 
metà degli iscritti siano don
ne significa forse che il loro 
problema non esiste? 

Ci consola solo il fatto che 
le tesi dell'on. Fasino non 
siano quelle della maggioran
za e del governo regionale 
che, anche grazie alla mobi
litazione dei giovani, hanno 
varato prima della chiusura 
estiva dell'assemblea una leg
ge integrativa della 285. Il 
nostro obiettivo è e resta 
quello di una battaglia per 
la piena e corretta applica
zione della legge nazionale 
e di quella regionale. Ci au
guriamo che le forze sociali 
e politiche ne comprendano 
l'importanza. 

M. G. Giammarinaro 

Poca e 
inquinata 
l'acqua : 

casi di tifo 
a Palma M. 

e Licata 
PALERMO — A Palma Mon
te Chiaro l'acqua manca da 
settimane; a Gela quando 
arriva c'è sempre pericolo che 
sia inquinata dai liquami di 
fogna; a Licata identica 
drammatica .situazione. Il 
gravissimo stato delle condi
zioni igieniche nelle tre gran
di cittadine siciliane si ri
propone ancora una volta con 
le conseguenze più preoccu
panti. Sono infatti aumenta
ti in questi giorni i casi di 
ricovero per epatite virale, 
tifo e salmonellosi. Primi a 
rimanere colpiti i bambini 
come è il caso di Palma Mon-
techiaro dove i piccoli dai 6 
ai 10 anni hanno dovuto ri
correre alle cure dei sanitari 
dell'ospedale di Agrigento. 
Provengono tutt i dai quartieri 
Pietre Cadute, S. Antonino. 
due tra i rioni più abban
donati. 

Fogne a cielo aperto, cu
muli di immondizia agli an
goli delle s trade spesso non 
asfaltate: è questa l'imma
gine di Palma. 

A Gela, che fa quasi 80 
mila abitanti (più del capo
luogo, Caltanissetta. che giun
ge appena ai 60 mila) 11 re
parto di isolamento dell'ospe
dale Vittorio Emanuele è 
-strapieno: tutt i i 23 posti 
letto disponibili sono occupa
ti e aumenta il timore del 
diffondersi dell'epidemia che 
lo scorso anno, si ricorderà, 
provocò almeno 200 ricoveri 
ufficiali nel periodo estivo. 

<c Il problema — ha detto 
il dott. Salvino Tandurella. 
medico del reparto — è di 
carat tere sociale. La preven
zione non è solo un fatto di 
medicina. A Gela. Licata e 
in altri comuni che si tro
vano in queste situazioni, si 
t ra t ta di una questione di 
profondo risanamento terri
toriale ». 

I SARDEGNA - Le richiesta del PCI al Presidente Soddu 

Incidenti Nato: ecco 
che cosa c'è da fare 

Asfaltata a colpi di 
lupara la superstrada 

Palermo-Sciacca 
Chiesta tra l'altro la convocazione urgente del comitato paritetico J in un anno ad Altofonte nove morti e tre « dispersi » per il controllo 
per le servitù militari - Una mappa delle zone di esercitazione i sugli appalti • Una nota della segreteria della federazione del PCI 

In un documento accusa tutte le giunte di sinistra 

La DC di Potenza alla ricerca 
di avventure di centrosinistra 

•no. 

Intanto I'f^iife%Jjj[énto dello scudocrociato e iJ([rjfjutQ pregiu-. 
diziale nei confronti del PCI paralizza l'attività in molti comuni 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Alla vigilia dei-
In ripresa del dibatt i to t ra 
le forze democratiche regio
nali sull 'adeguamento del 
quadro politico — richiesta 
avanzata dal nostro parti to 
nell 'ultima seduta del consi
glio regionale — la situazio
ne di logoramento in alcu
ne amministrazioni comunali 
della regione si fa sempre più 
preoccupante. A soffiare sul 
fuoco delle polemiche stru
mental i è ancora una volta 
la segreteria provinciale del
la DC di Potenza che par
tendo dallo scioglimento del 
consiglio comunale di Marsi-
conuovo (amministrata da 
u n a giunta PCIPSI-PSDI» 
dove esistono reali e grossi 
problemi e anche responsa
bilità dei part i t della 6inl-
• t ra , si lascia andare in un 
comunicato s tampa a giudizi 
calunniosi nel riguardi indi
s t intamente di tu t te le am
ministrazioni di sinistra. Per 
la DC le coalizioni di sini
s t ra sarebbero « incapaci sem
pre più di fronteggiare le 

difficoltà della vita ammini
strativa comunale perché con
traddistinte da lotte di pote
re. beghe personali e inte
ressi clientelari ». Il tono da 
guerra fredda della segrete
ria provinciale della DC non 
può non preoccupare soprat
tut to quando sul piano delle 
proposte si ripete generica
mente che per lo scudo cro
ciato « lavorare per raffor
zare il quadro politico signi
fica eliminare le situazioni 
pericolone costituendo lineari 
(sic!) alleanze e rafforzando 
le coalizioni in a t to ». 

In sostanza, mentre le giun 
te di sinistra costituitesi in 
questi ultimi anni hanno gè 
sti to lo sfascio di trenta anni 
di amministrazione democri
s t iana puntando continua
mente all 'apertura della DC, 
il partito dello scudo crocia
to si è limitato soltanto a 
creare pregiudiziali assumen
do atteggiamenti di vero e 
proprio boicottaggio e sta la
vorando per utilizzare le rea
li difficoltà amministrative 
in funzione anticomunista 
nel tentativo di riportare i! 

PSI e il PSDI in avventure 
di centro sinistra. 

Intanto, a Stigliano in pro
vincia di Matera è risultato 
fino ad oggi impossibile co
stituire una valida ammini
strazione comunale per il 
pregiudiziale rifiuto della DC 
ad accettare la partecipazio
ne in giunta di tu t te le for
ze democratiche compreso il 
PCI. Ciò. nonostante che il 
risultato delle elezioni comu
nali del 14 maggio scorso ab
bia segnato un netto raffor-
-/amento della sinistra (PCI e 
PSI insieme hanno la metà 
dei seggi in consiglio comu
nale) e una evidente scon
fitta della DC. Ancora in pro
vincia di Matera a Montal-
bano Ionico gli amministra
tori comunali democristiani 
pur contando su una ampia 
maggioranza politica che com
prendeva anche il PCI. si 
sono improvvisamente dimes
si dal loro incarico senza av
vertire neppure la sensibili
tà di spiegare a! consiglio 
comunale 

Arturo Giglio 

REGGIO - Trovato con una parte del riscatto 

Ex sorvegliato speciale arrestato 
a Condufuri per il sequestro Liore 

Si tratta di Nicola D'Agostino, ex sindaco di Canolo, espulso dal PCI quando 
t i scoprirono i suoi legami con la mafia - Partecipò al summit di Gioia Tauro 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Arrestato a 
Gondbfuri, piccolo centro in 
provincia di Reggio Calabria. 
Nicola D'Agostino, pregiudi
ca to ed ex sorvegliato spe
ciale. n d quadro delle inda
gini sul sequestro dell'impren
ditore torinese Guglielmo Lio-
re. In casa di D'Agostino so
no state ritrovate banconote 
del riscatto pagato per la 
liberazione dell'industriale. 
Questo di oggi è il decimo 
mandato di cattura emesso 
dalla procura di Pmerolo che 
«ta seguendo l'inchiesta. La 
gang che ha sequestrato Lio-

re era composta da mafiosi 
calabresi e da elementi del
la malavita di altre regioni. 

L'industriale piemontese, ti
tolare di una catena di su
permercati. venne rapito nel
l'ottobre dello scorso anno e 
rilasciato un mese dopo; la 
famiglia per la liberazione 
aveva pagato un riscatto di 
mezzo miliardo. La cattura 
del pregiudicato reggino do
vrebbe segnare una svolta 
nelle indagini: il possesso del 
denaro del sequestro fa pen
sare a uno dei capi dell'* ano 
nima » e qti.ndi 'a p:sta D'A
gostino potrebbe portare ad 
altri arresti. 

K\ sindaco comunista di 
Canolo. D'Agostino non ha a-
wito rinnovata la tessera al 
PCI dopo la strage di Raz
za. in cui persero la vita due 
carabinieri e due mafiosi. Lo 
scontro a fuoco av; enne men
tre si svolgeva un « summit > 
mafioso per la spartizione de
gli appalti legati alle opere 
pubbliche previste per la piana 
di Gioia Tauro. 

Poiché erano venuti alla 
luce i legami dei D'Agostino 
con la mafia, la federazione 
comunista di Reggio ne de
cise l'espulsione e la soppres
sione della sezione di Carto
lo. 

-. I 

Le intuizioni 
... rubate 

Due cose vengono invidia
te a Catanzaro: la squadra 
di calcio, che quest'anno è 
tornata in sene A. ed il 
sindaco il professor Cesare 
Mule, l'uomo che. un giorno 
o l'altro, inventerà un ruo
lo per la città capoluogo 
della regione. In verità il 

sindaco che nessuno vuole. 
*e st eccettua l'ESEL Qcr 
via della decisione, buona. 
per carità, di illuminare le 
facciate delle chiese cittadi
ne. m questi anni, ha avu
to molte idee per cosi dire 
illuminanti, ma che. tutta-
i ta. suo malgrado, non gli 
nono valse la consacrazione 
nell'album delle più impor
tanti famìglie della città. 
quelle tengono sempre i cor
doni del comando. 

Ad esempio Mule ha let
teralmente inventato un ae-
reoporto. quello di Lametta 
Terme, ma i meriti alla fi

ne se li sono presi altri. 
Ora Mule ha m testa una 

altra idea e l'ha già in qual
che modo resa di pubblico 
dominio. Vorrebbe che a Ca
tanzaro venisse costruito un 
museo per custodirvi vecchie 
locomotive. 

E* un'idea non c'è dubbio 
ma che qualcuno vedrete ru
berà immancabilmente an
che questa volta al primo 
cittadino del capoluogo ca
labrese. Magari questa volta 
ad agire saranno le cala-
bro-lucane. che come tutti 
sanno, di vecchie locomotive 
hanno proprio bisogno. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'appronta
mento di una mappa compie 
ta di tutte le aree territoriali 
regionali sottoposte a servitù 
militari; una riunione con i 
capigruppo dell'assemblea sar
da e con i rappresentanti 
della Regione del comitato 
paritetico delle servitù mili
tari. al fine di predisporre le 
richieste in ordine alla deli
mitazione e alle modalità di 
svolgimento delle più impor
tanti esercitazioni, in parti
colare quelle a fuoco; la con
vocazione urgente del comita
to paritetico per le servitù mi
litari allo scopo di compiere 
una verifica della situazione. 
e conciliare le fondamentali 
esigenze di sicurezza dei cit
tadini con le esigenze odde-
strative delle Forze armate: 
queste le richieste che 11 PCI 
ha avanzato al presidente del
la giunta regionale onorevole 
Pietro Soddu al termine della 
riunione avvenuta ieri nella 
sede del comitato regionale 
del partito con i segretari di 
sezione e i rappresentanti del
le federazioni interessate. 

L'estate del 1978 sarà ricor
data come un periodo nel 
quale si è verificato un nume
ro impressionante di inciden
te durante le esercitazioni mi
litari. E' capitato di tut to: 
dall'aereo caduto su una 
spiaggia di Villasimius, al 
mussili smarriti nelle campa
gne tra Samassi e Serraman-
na, ai siluri affioranti sul 
litorale di Teulada. La popo
lazione sarda è giustamente 
allarmata. I pescatori, ai qua
li in numerose zone costiere 
si vieta sempre più di fre
quente la pesca a causa del
le esercitazioni in corso, pro
testano ormai da anni. Gli 
agricoltori che lavorano nel
le campagne di Decimannu. 
di Villasor. di Serramanna e 
di Samassi, sono stufi di ri
cevere sulla testa — e nei 
campi faticosamente coltiva
ti — i serbatoi di carburante 
persi dagli aerei in volo. Que
sto anno. poi. ai tradizionali 
danni da sempre lamentati. 
si è aggiunta la minaccia per 
l'attività turistica. 

I villeggianti, come è facil
mente intuibile, non amano 
vedersi bersagliati dagli ordi
gni più strani. I primi accor
si sulla spiaggia di Villasi-
mius. dopo la caduta dell'ae
reo Nato precipiatto in pros
simità di un campeggio, in 
una zona affollata di roulot-
tes e di bagnanti, hanno- potu
to ascoltare i discorsi- nei 
quali paura e malumóre si 
intrecciavano. Numerosi tu
risti. allorché dalle evoluzioni 
dell'aereo avevano capito che 
il pilota non sarebbe più riu
scito u riprendere il control
lo del mezzo, si erano gettati 
per terra con le mani dietro 
la nuca. « Un esile difesa — 
ha comentato uno di essi —. 
Ma cos'altro potevamo fare. 
scalzi, in costume da bagno 
e. per giunta, del tut to impre
parati ad un evento che pote
va trasformarsi in una tra
gedia simile a quella capitata 
nel camping spagnolo? ». . 

Con questa propaganda di
viene ogni giorno più diffici
le riuscire a «vendere» l'im
magine della Sardegna come 
terra di vacanze felici a con
tat to con la natura. L'opinio
ne pubblica allarmata si chie
de quando le autorità assu
meranno i provvedimenti ne
cessari per evitare il ripetersi 
degli incidenti. I giornali sar
di. con toni sempre più espli
citi. si fanno interpreti delle 
preoccupazioni e delle pro
teste. 

II PCI. dal canto suo. ha e-
saminato la situazione nella 
riunione di ieri, che è s ta ta 
presieduta dal compagno Be
nedetto Barranu. della segre
teria regionale. Dopo la rela
zione del compagno Gianfran
co Macciotta. membro del co
mitato paritetico per le ser
vitù militari, sono intervenu
ti i rappresentanti delle di
verse zone di recente interes
sate al « fenomeno » ed il pre
sidente della commissione in
dustria del consiglio regiona
le compagno Antonio Marra». 
per i parlamentari nazionali 
del PCI il compagno Giorgio 
Macciotta. 

Al termine della riunione è 
stato emesso un comunicato 
nel quale si denuncia Io scon
certante silenzio delle «com
petenti autori tà civili e m.li-
: a n che. quantunque tempe
stivamente sollecitate a com 
p:ere ogni a t to che valga a 
porre fine ad uno stato di co
se ormai intollerabile, a due 
settimane di distanza dalla 
richiesta ufficialmente formu
lata dal PCI. non hanno an 
cora provveduto ad avviare la 
procedura per la convocazio
ne del comitato paritetico per 
le servitù militari ». 

« Ciò è tan to più grave — 
si lezge nel documento del 
PCI — se s: tiene conto che. 
a quasi due anni dalia entra
ta in vigore del.a legge 24 12 
1976 numero 863 contenente !a 
nuova regolamentazione per 
le servitù militari, nulla è sta
to fatto al fine di individua
re le zone entro le quali do
vranno svolgersi, in linea di 
massima, tut te le esercitazio 
ni militari di tiri a fuoco, a 
norma dell'ariicolo 3 comma 5 
e 6 della citata legge ». 

Dopo aver rilevato l'assen
teismo degli alti comandi mi
litari e del presidente delia 
Regione sarda, che hanno tra 
scurato di compiere tut t i i 
necessari adempimenti, il do
cumento conclude impegnan
do « i parlamentari e i con
siglieri comunisti ad assume
re ogni iniziativa nelle sedi 
di loro competenza perché a 
livello di governo centrale e 
di governo regionale si faccia 
tut to quanto la legge prevede 
e si assuma ogni misura ne
cessaria a garantire 11 sere
no svolgimento della vita nel
le comunità isolane ». 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Nove morti. 
tre dispersi, sembra un l>ol 
lettino (il una .sciagura na 
vale. K\ invoco, il bilancio 
gravissimo della ferocissi
ma faida che in meno di 
un anno sta insanguinando 
il comune di Altofonte. a 15 
chilometri da Palermo. -I le 
vittime solo in questo mese 
di agosto e nel volgere di 
appena 20 giorni, dal 2 al 
28 agosto. Rilancio troppo 
alto per passare inosserva 
to. che preoccupa, che semi 
na paura in una zona che 
pure vanta una antica tra
dizione civile e democra
tica. 

Kppuie la faida, che si fa 
risalire ad una contesa tra 
due clan contrapposti (il 
gruppo La Barbera, quello 
dei Tafuri dall'altro) conti
nua. senza esclusione di col
pi. Ormai c'è uno stato di 
emergenza. Troppi morti im
bottiti di lupara sono il se
gno che qualcosa si è spez
zato nel delicato equilibrio 
dell'organizzazione sociale di 
questo piccolo comune intor
no alla Conca d'Oro. 

K' solo una guerra tra fa
miglie. un fatto privato di 
poche decine di parenti e 
amici? Nessuno ne è con 
vinto. La lunga, efferata ca 
lena di morte non può la
sciare indifferenti, la recru 
deseenza del fenomeno ma 

fioso obbliga a prendere mi 
Mire immediate. 

Ieri la segreteria della le 
derazione comunista di l'.i 
lermo si è fatta interpreti' 
dello stato di profondo di 
sagio e dell'ogettivo clima 
di preoccupazione e di ten 
sione che è riemerso ad Al
tofonte. « La situazione — 
afferma una nota — in quo 
sto ultimo periodo si è fatta 
sempre più pesante: interi 
comuni «Altofonte, Piana do 
gli Ibanesi. S. Cipirrello. S. 
Giuseppe Iato) sono turba 
ti da una eccezionale recru
descenza del fenomeno. Tut 
to questo — vi si aggiunge 
— è particolarmente grave 
per l'evidente connessione 
tra questa recrudescenza e 
la presenza di lavori <h 
mandi opere pubbliche •». 

Non è un mistero, infatti 
- e se no è parlato ampia 
inente — che all'origino dei 
più clamorosi episodi orimi 
nosi si trovino gli interessi 
provocati dai miliardi che 
.sono piovuti in tutta la zo 
na dalla costruzione della 
>u|>erstrada Palermo Sciac 
ca. Un'opera che ha rinfo 
colato interessi oscuri, atti
rato l'attenzione di cosche 
avversario che si combatto 
no all'ultimo sangue per ac
caparrarsi gli appalti, gran 
di e piccoli. 

In questa situazione i del 
tutto inadeguata — come de 
mincia il tomunicato della 
federazione comunista — 

appare l'azione delle forze 
dell'ordine di fronte alle 
aspettative di lavoratori e 
dei cittadini delle zone in 
• crossate, dove si .sono ve
nuto a civaie lo condizioni 
per il costituirsi di un china 
A: preoccupazione e iì< pau
ra ». La ripresa del fenome
no < ò ancora troppi» sotto 
valutata da parto dello au
torità inquirenti •>. un attog 
inameno che viene giudicato 
ancora più grave in riferi
mento ad altri episodi vu» 
lenti verificatisi in altro zo 
no della provincia di Palor 
ino. primo tra tutti la fino 
di Giuseppe Impastato, il 
g ovane (li Democrazia prò 
letaria rimasto ucciso m 
oscure circostanze lo si orso 
mese di n,agirò a ('misi. 

La sciircter.a comunista 
ha rivolto un appello ai p ir 
titi democratici, ai sindaca 
ti. allo organizzazioni di mas 
s.i perdio s; svilunp! una 
forte ini'iativa unitaria clic 
sp nua il parlamento, l'as 
semhlea regionale o tutto lo 
istituzioni statali a svolgere 
una ferma azione per stron 
i a t o il Fenomeno mafioso e 
lestituiro i comuni ad un d i 
ma di corrotta vita demo 
n a t i c a . Da tempo. s> ricor
da. infino, il PCI ha proson 
tato sia alla camera sia al 
l'assemblea regionale duo 
mozioni cito devono ancora 
essere discusse. 

s. ser. 

Da oltre tre mesi niente indennità per 6.500 lavoratori dell'area industriale 

Non arriva più neanche la cassa integrazione 
Manifestazione dei metalmeccanici a Cagliari 

Come sempre gli imprenditori parlano di i 
presa — Mobilitazione dei chimici e tessili in 

Incontro con la consulta giovanile di Matera j 

Le coop coltiveranno 20; 
ettari di terre incolte ! 

ntralci burocratici — Ardite dichiarazioni in cui si prospetta la ri
difesa dei posti di lavoro — Disinteresse della giunta regionale 

MATERA — Una delegazio
ne della consulta giovanile. 
organo dell'amministrazione 
provinciale di Matera. si è 
incontrata con i giovani di 
soccupati di Ferrandola che 
occupano da alcune settima 
ne i terreni incolti di pro
prietà del consorzio di in 
dustrializzazione della Valle 
del Basente L'incontro è av
venuto in località Pantano 
dell'agro di Ferrandina, pro
prio sui terreni occupati dai 
giovani, insieme ai quali si 
sono uniti alcuni coltivatori 
diretti della zona e. fatto 
molto significativo, alcuni 
operai dipendenti di una dit
ta appaltatrice all'interno del
la Liquiehimica che non ri 
cevono salario da mesi e 
che vedono in pericolo il lo
ro posto di lavoro. A questi 
operai, già assegnatari della 
riforma, fu espropriata la 
terra quando venne formu
lato il piano regolatore per 
gli insediament; industriali. 

In precedenza il gruppo di 
giovani aveva diramato un 
ordine del giorno in cui in 
vitava gli organi responsa
bili ad intraprendere tutte 
le iniziative che fossero in 
grado di avviare a soluzione 
il grave problema della d: 
soccupazione d: centinaia di 
giovani. L.i consulta giova
nile ha assunto come suo 

compito prioritario quello di 
discutere sii obiettivi che 
questi giovani propongono d: 
raggiungere I giovani han
no espresso la loro ferma 
volontà di ricercare essi ste.s 
si la soluzione al loro pro
blema: intendono mettere a 
coltura circa 20 ettari di ter 
reno irrigabile immediata 
mente, incolto da oltre 15 
anni senza però intralciare 
eventuali programmi di in
sediamento industriale in 
quella zona. 

I rappresentanti della con 
sulta hanno espresso il loro 
apprezzamento ed hanno di 
chiarato la completa dispo 
nibilità ad impegnarsi a por
tare il problema dell'assegna 
zione dei terreni incolti ai 
giovani che intendono colti
varli, nelle sedi più oppor
tune. Un primo passo sarà 
quello di chiedere un Incon
tro con il Consorzio di indu
strializzazione per concilia
re 1 programmi di industria 
lizzazione con esigenze po
ste dai giovani disoccupati. 

Un momento importante di 
discussione e di confronto 
potrà senz'altro essere quel
lo offerto dall'incontro che 
la consulta intende promuo 
vere tra tutte le cooperati
ve agricole costituite o m fa 
se di costituzione da parte 
d: giovani iscritti nelle liste 

Dalla nostra redazione 
CAGLIAMI — « Il peggio è 
passato: vi sono i segni di 
una riprvsa. ma occorro bat
tere strade nuove »: cosi gli 
industriali isolani presentano 
l'attuale fase della crisi eco
nomica nell'intervista conces 
sa da un loro dirigente. Pao 
lo Campana, al quotidiano 
« L'Unione Sarda ». Proprio 
nel momento in cui usciva
no queste dichiarazioni otti 
mistiche gli operai metalmec
canici sono scesi in piazza. 
ieri a Cagliari, sfilando in 
corteo per le strado del con 
tro e manifestando davanti 
alla sede della giunta regio 
naie. Krano i rappresentali 
ti di oltre 6.500 dipendenti 
dolio aziende di appalto o p 
ranti nelle arce industriali di 
Cagliari e Porto Torres. Da 
tre mesi non ricevono l'in
dennità di disoccupazione in 
base alla legge 501. Intral
ci burocratici Ima solo quel
li?) impediscono a tante fa
miglie di lavoratori di otte
nere almeno il minimo m 
dispensabile per sopravvi 
\ ere. 

Da parte dei responsabili 
del CIPE non è stato firmato 
il relativo decreto, per cui 
nell'ultimo trimestre nessuna 
indennità risulta liquidata a; 
metalmeccanici isolani. 

«Con il movimento che 
stiamo portando avanti, è e-
videntc che alla fino riusci
remo ad ottenere gli arretra
ti. .Ma co>a succederà dopo. 
quando a dicembre la leg
ge 301 non sarà più valida? 

Cessata la cassa integrazio
ne. potremo rientrare al pò 
sto di lavoro'.' Quale a-veni
re ci attendo'.' Finora non c'è 
stata nessuna schiarita, con
trariamente alle rassicuran
ti certezze della controparte 
padronale »•: hanno detto i 
rappresentanti degli oinrai . 
noi corso della manifestazio
ne di ieri. 

(ìli ultimi episodi non fan 
no. dunque, che completare 
un quadro di per sé preoc
cupante. Ai 6..">(H( metalmec
canici che non riescono a ri 
scuotere neppure i sussidi 
della cassa integrazione, si 
aggiungono migliaia di ope 
rai dell'industria chimica e 
tessilo che stanno lottando in 
difesa del posto. 

IA.' rivendicazioni si intrec
ciano: nei documenti v une 
rivendicata l'applicazione del
la 501. ma il primo obiettivo 
rimane la prospettiva del la
voro. che deve essere-a>sicu 
rata con il rilancio degli in 
vestimenti, l'avvio dei piani 
di settore, il decollo della 
programmazione regionale 
(in ritardo da oltre due anni). 

«Alla coerenza non vanno 
richiamati i lavoratori, ma 
il padronato pubblico e pri 
vato. the ancora non offre 
segnali positivi per una chia
ra inversione di tendenza del 
processo di ridimciisionanien 
to dell'apparato produttivo e 
dei livelli di occupazione ni 
atto a Cagliari e in Sarde
gna ». Questa prtsa di posi 
zione vuole sigiufHdrc una ri 
sposta al direttore dell'asci-
dazione degli industriali. 

Paolo Campana, quando -o 
stiene che - per i TU mila la 
voratori cagliaritani (indù 
stria, settore privato, para 
stato) sta per arrivare il mo 
monto dello grandi dccisio 
ni i. t La tenden/a — sostie 
ne il dottor Campana — è 
quella di rilanci.ire settori 
più o meno dimenticati, ma 
prima dove intervenire la Me 
giono. Mesta chiaro che nel 
iratteiiuM» non pò! ranno es 
seri- riassorbiti i lavoratori m 
cassa integrazione, il ricopi' 
ro sarà lento e difficile >• 

Cosa siguilica'.' A pagare 
devono essere soltanto i la 
voratori, e in particolare 
quelli in cassa integrazione e 
i -10 mila giovani iscritti ne! 
le liste speciali'.' La manife 
stazione, a conferma che non 
c'è stata alcuna pausa in Sar 
degna durante l'estate sul 
fronte sindacale, significa che 
il movimento operaio non 
fKTinetterà che venga inne 
scato un meccanismo di scoi 
lamento e di disarticolazione 
sociale attraverso il deterio
ramento della situazione e 
concimici». il tracollo dtl l 'ap 
parato ìndu-tnalc. i.tmvi 
massicci licenziamenti La 
crisi è senza precedenti, ma 
pt r riassorbirla il peso r.on 
devono sop;>ortjrlo i sol: la 
voratori. Gli industriali devo 
rio svollero il loro ruolo at 
tivo. mentre :ì governo non 
può eludere impegni e prò 
grammi né la giunta regio 
naie deve <.>rx. alla f.restrn 
a guardar». 

g. p. 

Dimissioni di sindaco e assessori PCI 
! 

Verso una nuova giunta) 
al Comune di Giulianova 

PESCARA — Presentate nel
la seduta del Consiglio co
munale di lunedi scorso, a 
Giulianova. le dimissioni del 
s.ndaco e degli assessori co
munisti d ie hanno cosi ac
colto la richiesta degli asses
sori socialisti dimissionari già 
dal giugno scorso. I comuni
sti. motivando le loro dimis
sioni. hanno espresso la vo
lontà di andare ad un a m p o 
ed approfondito confronto con 
i compagni socialisti, sui te
mi che hanno portato alla 
crisi la giunta di sinistra e 
di giungere cosi ad una nuo-
\ a intesa che non prescinda 
dal contributo socialista nel 
l'interesse della cittadinanza 
tutta. 

Nei loro interventi ì socia
listi De Grosso. Carini, e Di 
Dionisio hanno riconfermato 
il loro giudizio critico sul me
todo di amministrare che. al 
loro avviso, i comunisti se
guirebbero: maggiore dovreb

be essere da parte comunista 
! il rispetto per le altre com-
i ponenti politiche presenti nel-
| la giunta, migliore il contat-
; to con i cittadini, meglio uti
li lizzati gli strumenti di par-
• tecipazione aH'amministrazio-
i ne della cosa pubblica come 
'. ; consigli di quartiere. Pcsi-
! t:vo invece rimane il giud.zio 
1 sul complesso dell'operato 
I deH'amministra/ior.c comu-
j naie di Giulianova. 
J I democristiani hanno pre-
; so atto delle dimiss om pre-
i ferendo € stare alla finestra ». 
I II sindaco compagno Antonio 
• Franchi, ha sospeso quindi 
| la seduta per dare modo ai 
j gruppi consiliari di incontrar

si e di aprire una trattativa. 
Nei prossimi giorni incontri 
si terranno tra comunisti e 
socialisti a livello locale e 
provinciale. Si andrà quindi 
ad una nuova seduta del con
siglio comunale per l'elezio
ne di una nuova giunta. 

Si presenta un autunno pesante per l'economia della zona 

Disoccupazione e aziende in crisi 
i problemi scottanti di Foggia 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. — La stagione tu
ristica. che ha visto quasi 
dappertutto risultati positivi. 
volge al termine, riproponen
do alla ripresa dell'attività 
politica complessiva della pro
vincia d: Foggia quei proble 
mi che. per un po' di tempo 

| sono stati, p.u che accanto-
j nati, posti in «.usta di atte

sa». Tra questi, il principa
le naturalmente rimane quel-

[ lo relativo alla occupazione. 
Nei due mesi di luglio e ago 
sto in particolare, in diver
se località della Capitanata 
• Gargano. Subappennino. lito
rale manfredoniano e mar-
ghentano». si é notato un cer
to impulso, vi è stato un 
maggiore impiego di manodo
pera specializzata anche se è 
presto per fare un consunti
vo preciso: si sa comunque 
che molti giovani hanno tro
vato lavoro in questa sta
gione. L'estate (che qui anco
ra però non chiude I batten
ti» non ha però messo nel di
menticatoio il problema delle 

I fabbriche in d.fficoltà. 
! II dibattito che si sta svi-
j hippando parte proprio da 
j questi problemi che nei pros 
' s.mi g.orni <e settimane» s: 
[ porranno con maggiore for-
• za. II settore che ha più bi-
• sozno di intervento è quello 
I tessile. Bisognerà affrontare 

con la massima decisione e 
! tempestività gli aspetti che n-
i guardano il futuro della La 
i neroosi mentre occorrerà tro 

vare delle soluzioni per quel 
che concerne la Schivar e la 
Bimbi Belli: quest'ultima, una 
piccola industria (70 dipen
denti di cu: 50 donne), e tut
tora presidiata dalle ragazze 
che a turno hanno trascorso 
l'estate in fabbrica con la 
speranza che qualcuno rile
vasse l'azienda e si potesse 
quindi assicurare la ripresa 
dell'attività produttiva 

Si è anche parlato molto 
dell'Aentalia. Ebbene. a 
smentire le voci di giorni ad
dietro che davano per scon
tato l'avvio di questa indu

stria nella Capitanata (sia pu
re con 400 posti di lavoro). 

e nnìtMlzata ovunque 1« noti 
zia, qurt.si certa, cne ia Boing 

non intende più costruire l'Ae-
rital.a in provincia di Foggia 
avendo definitivamente scel
to la Campania. Qui :n prò 
vmcia di Foggia si evita na
turalmente di fare la lotta al 
poveri, ma restano in piedi 
tutti ì problemi recativi alio 
sviluppo economico e quindi 
ad una industrializzazione. 
collegata all'agricoltura, che 
sia in grado di assorbire la 
numerosa manodopera tutto
ra disoccupata. 

Un altro settore che stenta 
a riprendersi è quello dell'e
dilizia. In questo settore c'è. 
comunque bisogno di un mag
giore intervento da parte del
le amministrazioni comunali 
che devono approntare gli 
strumenti necessari (In parti 
colare il reperimento di aree 
da destinare all'edilizia eco
nomica e popolare), per la 
utilizzazione di quelle leggi 
che assicurano finanziamenti 
per i prossimi anni . 

Roberto Consiglio 


